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Roma, 12 Aprile 2010

Circ. n.  85  / 2010

ALLE ASSOCIAZIONI ALBERGATORI

Prot. n.  348 / AG


ALLE UNIONI REGIONALI




AI SINDACATI NAZIONALI




AL CONSIGLIO DIRETTIVO




AI REVISORI DEI CONTI




LORO SEDI




_____________________________

OGGETTO: Applicazione Tariffa di igiene ambientale 
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Facendo seguito alla nostra circolare n. 302 del 27 Novembre 2009, vi informiamo che in assenza di qualsiasi provvedimento legislativo che abbia recepito le indicazioni fornite dalla Corte costituzionale nella sentenza n. 238/2009 e di indicazioni da parte degli organi interessati (Ministero delle Finanze, agenzia delle Entrate), l’Anci ha ritenuto opportuno fornire specifiche linee d’indirizzo a tutti i comuni interessati su come poter affrontare le problematiche poste dalla suddetta sentenza.
Riassumiamo di seguito i principi espressi dall’Anci con la nota esplicativa che inviamo in allegato.

1) Legittima applicazione della Tarsu - Nel periodo transitorio restano legittimi ed applicabili entrambi i regimi di Tarsu e Tia: a sostegno di tale orientamento viene richiamato l’art. 8 comma 3 del decreto “milleproroghe” (D.L. 194/09) che dispone che, “ove il Regolamento di determinazione dei nuovi criteri della tariffa – art. 238, comma 6 - non sia adottato dal Ministro dell’Ambiente entro il 30 giugno 2010, i Comuni che intendano adottare la tariffa integrata ambientale possono farlo ai sensi delle disposizioni legislative e regolamentari vigenti”.
I Comuni pertanto, prosegue la nota Anci, in caso di mancata attuazione dell’art. 238 “potranno” e non “dovranno” passare da Tarsu a Tia. 
2) Richieste di rimborso Iva - A seguito di quanto statuito dalla Corte Costituzionale, nella succitata sentenza, un altro significativo elemento di analogia tra la Tia e la Tarsu è costituito dal fatto che ambedue i prelievi sono estranei all’ambito di applicazione dell’Iva. Infatti, la rilevata inesistenza di un nesso diretto tra il servizio e l’entità del prelievo porta ad escludere la sussistenza del rapporto sinallagmatico posto alla base  dell’assoggettamento ad Iva ai sensi degli artt. 3 e 4 del d.p.r. n. 633 del 1972 e caratterizzato dal pagamento di un  “corrispettivo” per la prestazione di servizi. Suddetto orientamento ha comportato l’immediata presa di posizione delle associazioni di consumatori che hanno consigliato ai numerosi utenti la richiesta dell’Iva versata. (In tal senso vedi  nostra circolare n. 302 del 27 novembre 2009). A tal proposito l’Anci, senza entrare nel merito della questione, ha ritenuto opportuno ribadire che il rimborso dell’Iva erroneamente versata, non è un problema dei comuni e delle loro aziende, in quanto gli stessi, agendo come sostituti d’imposta, hanno riversato allo Stato gli importi riscossi a tale titolo. Pertanto, Anci ritiene che il problema debba essere risolto dal Governo attraverso un provvedimento legislativo che consenta una restituzione dell’Iva non dovuta senza oneri né finanziari, né organizzativi per i Comuni e le loro aziende.
3) Effetti della sentenza sul bilancio comunale- Pertanto, la Tia, nella nuova forma di tributo, rientra nella competenza e nella contabilità comunale e, come per la Tarsu, è essenziale che i comuni, nel determinare le relative tariffe, tengano conto della necessità di coprire tutti gli oneri, compreso il costo del servizio pagato al gestore che di fatto riscuote la tariffa.
Con riserva di tornare sull’argomento, inviamo distinti saluti.








IL DIRETTORE GENERALE









 (Dott. Alessandro Cianella)
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TURISMO
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